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La promozione di una cultura della domiciliarità in assenza della famiglia rappresenta il modo più avanzato di risposta ai bisogni ed ai diritti dei cittadini disabili. Una questione che finisce inevitabilmente per coinvolgere il mondo delle parti sociali e quello delle professioni e delle imprese, e che spesso nel recente passato non si è stati in grado di affrontare in modo efficace. Spunti di sicuro interesse sono emersi durante il convegno organizzato sabato presso la sala convegni dell’Impresa Pizzarotti & C. S.p.A. dalla Fondazione Trustee Domiciliarità Disabili, con la collaborazione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Parma e dell’Impresa Pizzarotti & C. S.p.A., all’interno del quale in particolare è stato analizzato l’istituto del trust come strumento a favore dei soggetti disabili.

Dopo i saluti iniziali di Massimo Trasatti, Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Parma, Sergio Cipelli, revisore Anffas Parma, ha voluto sottolineare l’importanza di mettere in comune esperienze e conoscenze a servizio del mondo dei disabili. “La disabilità – ha evidenziato Cipelli – è un problema sociale, non è solamente un problema privato. In particolare, notevoli difficoltà si incontrano qualora si voglia garantire al disabile di continuare a vivere nella propria casa anche dopo la scomparsa dei genitori, essendo necessario continuare a fornirgli quell’assistenza di cui non potrebbe fare a meno.” Senza dimenticare che la domiciliarità intesa come residenzialità in una casa comporta il problema della gestione della stessa, con tutte le implicazioni di tipo giuridico ed economico che ne derivano. “E spesso – ha proseguito Cipelli – la fondamentale opera delle associazioni di volontariato si trova ancora impreparata a fornire soluzioni a problematiche di tale complessità.”

La flessibilità propria di un istituto quale quello del trust ben si adatta a gestire questo tipo di situazione, il “dopo di noi”. “Con il trust – ha spiegato il notaio Marco Micheli – il proprietario di un bene conferisce lo stesso ad un soggetto, il trustee, che lo detiene e gestisce a favore di un soggetto terzo beneficiario. Nel nostro caso, in particolare, il trustee potrebbe essere rappresentato da una persona fisica o da una associazione, quale una ONLUS, ed il beneficiario potrebbe essere il disabile da tutelare.”

In particolare, date queste premesse, il ruolo delle ONLUS vedrebbe incrementare in modo significativo la propria rilevanza in ambito economico-sociale. “Date le peculiari agevolazioni di cui oggi godono le ONLUS – ha voluto sottolineare Alba Querini della Direzione Regionale delle Entrate – l’azione dell’Amministrazione Finanziaria a tutela del cittadino dovrebbe ancor più rivolgersi ad individuare l’effettiva esistenza dei requisiti propri di quella categoria di enti.”

Ma non solo. L’esigenza di trasparenza nella gestione delle risorse affidate a tali enti necessita di una precisa definizione della modalità di rendicontazione nei confronti dei terzi, tuttora quasi del tutto inesistente. “Per colmare questa lacuna a livello legislativo – ha spiegato Marco Elefanti, Presidente della Commissione No-profit del CNDC – il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ha elaborato un modello di rappresentazione dei dati contabili degli enti no-profit che possa permettere di comprendere sia il raggiungimento dei fini sociali propri dell’ente, sia il raggiungimento di un equilibrio a livello economico.” 

Pier Luigi Marchini
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